
 

Allegato "B" al numero 10162 di Raccolta 

STATUTO 

"FRZ SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA" 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE, SEDE SOCIALE, DURATA, OGGETTO 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita una società a responsabilità limitata a capita- 

le interamente pubblico, denominata "FRZ S.r.l.". 

La società è soggetta all'attività di direzione e coordina- 

mento di cui agli artt. 2497 e 2497 bis del Codice Civile da 

parte dei comuni e/o enti pubblici soci. Infatti, l'ingresso 

di nuovi soci nella società sarà riservato solamente ad al- 

tri Enti Locali o ad altri Enti pubblici e/o amministrazioni 

pubbliche situati nel territorio del sud pontino. 

Art. 2 - Sede sociale 

La Società ha sede in Formia. L'indirizzo è quello risultan- 

te dall'iscrizione presso il competente Ufficio del Registro 

delle Imprese ai sensi dell'art.111 - iter delle disposizio- 

ni di attuazione del Codice Civile. Il trasferimento di sede 

nell'ambito dello stesso Comune potrà essere deciso dall'or- 

gano amministrativo e non comporterà modifica del presente 

Statuto. Con deliberazioni assunte a norme di legge e del 

presente Statuto potranno essere istituite e soppresse sedi 

secondarie, succursali, agenzie, rappresentanze e recapiti 

anche altrove. 

Art. 3 - Durata 

La durata della Società è fissata fino al 31 Dicembre 2050 e 

potrà essere prorogata una o più volte dall'Assemblea straor- 

dinaria su deliberazione del competente/i organo/i comuna- 

le/i. 

Art. 4 - Oggetto sociale 

1. La società ha per oggetto la gestione di servizi di pub- 

blica utilità nel settore dell'igiene ambientale a partire 

dallo svolgimento del servizio per i comuni e/o enti pubbli- 

ci soci. In particolare, l'azienda si occuperà, solo a tito- 

lo meramente esemplificativo, dello svolgimento dei seguenti 

servizi: 

a) la gestione del servizio pubblico di smaltimento ed inno- 

cuizzazione dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, me- 

diante il conferimento in impianti autorizzati e, successiva- 

mente, la realizzazione e la gestione del sistema delle 

strutture previste dal piano d'ambito e che saranno realizza- 

te nel territorio regionale; 

b) la gestione del servizio pubblico di raccolta, anche dif- 

ferenziata, dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili; 

c) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di im- 

pianti di trattamento, selezione e recupero dei rifiuti urba- 

ni e speciali (pericolosi e non pericolosi); 

d) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di im- 

pianti, anche a tecnologia complessa, connessi al ciclo inte- 



 

grato dei rifiuti; 

e) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di im- 

pianti di cogenerazione (energia elettrica ed energia termi- 

ca) e di reti di teleriscaldamento; 

f) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di siste- 

mi di raccolta, stoccaggio, trattamento, centri di compatta- 

zione, nonché di impianti di selezione, smaltimento e compo- 

staggio; 

g) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di im- 

pianti e di tutte le strutture ad essi connesse per la sele- 

zione ed il recupero dei rifiuti ingombranti; 

h) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di im- 

pianti e di tutte le strutture ad essi connesse per la sele- 

zione ed il recupero del R.A.E.E.; 

i) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di im- 

pianti per il trattamento dei reflui, fanghi e rifiuti soli- 

di provenienti da attività industriali; 

l) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di infra- 

strutture ed altre opere ed impianti di interesse pubblico, 

inerenti la gestione e la salvaguardia ambientale e comunque 

a valenza ecologica ed ambientale; 

m) il trattamento, il recupero, il riutilizzo, il riciclag- 

gio, lo stoccaggio, il deposito temporaneo e lo smaltimento 

dei rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non, nonché la 

commercializzazione dei prodotti derivati, ivi compresa l'e- 

nergia derivata dagli impianti di cui ai punti precedenti; 

n) l'elaborazione di progetti e attività per ridurre i consu- 

mi energetici, per incentivare lo sviluppo di energie rinno- 

vabili e la realizzazione e/o gestione di interventi nel cam- 

po dei servizi energetici; 

o) le attività di autotrasporto al fine di adempiere agli 

scopi societari; 

p) servizi strumentali e/o complementari a quelli di igiene 

urbana finalizzati alla tutela del suolo, del sottosuolo, 

dell'acqua e dell'aria; 

q) la gestione degli altri servizi pubblici connessi all'i- 

giene del territorio e dell'abitato quali, a titolo esempli- 

ficativo e non esaustivo: 

- pulizia del suolo pubblico o soggetto a servitù di pubbli- 

co passaggio; 

- raccolta e smaltimento di rifiuti di lavorazioni industria- 

li e/o artigianali; 

- lavaggio delle strade; 

- lavaggio, svuotatura e disinfezione degli orinatoi pubbli- 

ci; 

- pulitura dei muri e delle colonne dai manifesti affissi 

fuori tabella da iscrizioni e simili; 

- lavaggio di portici e marciapiedi; 

- servizio sgombero dei suoli pubblici da rifiuti abbandona- 

ti; 



 

- derattizzazione, demuscazione e dezanzarizzazione; 

- recupero, trasporto e distruzione di animali e carni di- 

chiarate da distruggere; 

- pulizia e lavaggio dei mercati e delle aree interessate da 

pubbliche manifestazioni; 

- pulizia arenili; 

- manutenzione del verde pubblico e degli arredi pubblici. 

r) la progettazione, la realizzazione, la gestione e la manu- 

tenzione di cimiteri ad uso civile ed animale, compresa la 

gestione di tutti i servizi cimiteriali ed il commercio di 

tutti gli accessori per l'allestimento delle tombe, dei locu- 

li e delle cappelle. 

s) L'attività di gestione amministrativa e/o in concessione, 

ove ne ricorrano le necessarie condizioni e tutti i presuppo- 

sti normativi e regolamentari, dei servizi di cui all'ogget- 

to sociale del presente statuto, ivi incluse le attività di 

emissione dei ruoli, accertamento, liquidazione, recupero 

dell'evasione, elevazione delle infrazioni e riscossione an- 

che coattiva degli importi dovuti in relazione ai servizi af- 

fidati. 

2. L'esercizio di attività statutarie, anche per enti terzi, 

così come la partecipazione alle gare, non costituenti eser- 

cizio pubblico locale di rilevanza economica, e/o servizi di 

interesse generale all'interno dei Comuni soci, potrà essere 

svolta previa comunicazione ed espressa approvazione del so- 

cio/i, sentito il parere della commissione di controllo ana- 

logo e sempre a condizione che oltre l'ottanta per cento del 

fatturato della società sia effettuato nello svolgimento dei 

compiti di interesse generale affidati dall'ente pubblico o 

dagli enti pubblici soci; l'ulteriore attività nel rispetto 

al suddetto limite di fatturato, potrà essere consentita so- 

lo a condizione che la stessa permetta di conseguire econo- 

mie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell'attività principale della società, in conformità con 

quanto previsto nel presente Statuto, accertato il mancato 

pregiudizio alla Società. 

3. Inoltre, la Società potrà sostenere progetti e/o iniziati- 

ve che abbiano per scopo prevalente la diffusione di culture 

e comportamenti ecocompatibili. 

4. La Società svolge le attività di cui all'oggetto sociale 

nel rispetto delle norme vigenti e in conformità agli indi- 

rizzi strategici ed operativi definiti dai Comuni e/o enti 

pubblici soci. 

5. Resta fermo che Comuni ed enti Pubblici soci, nell'ambito 

delle competenze attribuite dalle leggi ordinarie e dalle 

leggi regionali, è attribuita l'attività di programmazione, 

indirizzo, direzione, coordinamento e controllo. 

6. I Comuni soci potranno demandare e/o inviare, in qualsia- 

si momento, atti e/o linee di indirizzo per la società ovve- 

ro strategie e le politiche aziendali al fine di garantire 



 

la massima efficienza ed economicità della Società. 

TITOLO II 

CAPITALE SOCIALE 

Art. 5 - Capitale sociale 

1. Il capitale sociale è fissato in Euro 600.000,00 (seicen- 

tomila virgola zero zero) interamente versato. 

I versamenti sulle quote saranno effettuati nei modi previ- 

sti per legge. 

Oltre al Comune promotore possono entrare a far parte della 

Società altri enti pubblici territoriali locali (Province, 

Comuni e loro consorzi,) purché ne condividano le finalità 

statutarie. 

2. Il capitale sociale può essere aumentato con conferimenti 

in denaro, in natura o con capitalizzazione delle riserve di- 

sponibili. L'aumento del capitale sociale è approvato con de- 

liberazione dell'assemblea straordinaria dei soci. 

Art. 6 - Trasferimento di quote 

1. Soci nella società potranno essere esclusivamente comuni 

e/o enti locali del territorio del sud pontino o corrispon- 

dente ambito territoriale stabilito in base alle leggi stata- 

li e regionali e loro forme associative di diritto pubblico 

previste dalla legge per l'organizzazione e gestione delle 

attività indicate nell'oggetto sociale. 

La società è ad esclusivo capitale pubblico e pertanto il ca- 

pitale sociale della stessa dovrà sempre essere detenuto uni- 

camente dai soggetti di cui al precedente comma ed il trasfe- 

rimento delle quote potrà avvenire esclusivamente a favore 

di soggetti in precedenza indicati. Non sarà pertanto vali- 

do, nei confronti della società, il passaggio di quote e/o a- 

zioni a soggetti privati o diversi da quelli di cui all'Art. 

1 del presente Statuto. 

2. Le operazioni, anche mediante sottoscrizione di un aumen- 

to di capitale o partecipazione a operazioni straordinarie, 

che comportino l'acquisto da parte di un'amministrazione pub- 

blica di partecipazioni, sono deliberate secondo le modalità 

di cui all'articolo 7, commi 1 e 2 del d. lgs. N. 175/2016 e 

successive modifiche e/o integrazioni. 

3. L'eventuale mancanza o invalidità dell'atto deliberativo 

avente ad oggetto l'acquisto della partecipazione rende inef- 

ficace il contratto di acquisto della partecipazione medesi- 

ma. 

4. Il socio che intende alienare in tutto o in parte le pro- 

prie quote, dovrà darne comunicazione alla Società con lette- 

ra raccomandata nella quale dovranno essere precisati il 

prezzo, il nome dell'acquirente e le condizioni relative al- 

la cessione. Gli altri soci avranno diritto di prelazione 

nell'acquisto delle quote, proporzionalmente alle quote già 

possedute. Entro 45 giorni dalla intervenuta comunicazione, 

che ha natura ricettizia, i soci dovranno dichiarare con let- 

tera raccomandata con avviso di ricevimento al cedente se in- 



 

tendono esercitare diritto di prelazione. Se il diritto di 

prelazione non viene esercitato entro il suddetto termine, 

le quote potranno essere trasferite liberamente, fermo re- 

stando quanto previsto al precedente comma 1. 

5. L'Assemblea dei soci dovrà, in ogni caso, esprimere pre- 

ventivo gradimento al trasferimento della titolarità delle 

quote sulla base di specifica motivazione inerente a obietti- 

ve esigenze della società entro 15 (quindici) giorni dalla 

comunicazione di cui al primo comma. Nel caso in cui il gra- 

dimento sia rifiutato, il diniego dovrà essere adeguatamente 

motivato e l'organo Amministrativo dovrà indicare entro 90 

giorni dalla comunicazione del negato gradimento, altro ac- 

quirente disponibile all'acquisto. 

Decorso inutilmente detto termine, sarà efficace l'alienazio- 

ne delle quote all'aspirante acquirente indicato nella ri- 

chiesta di gradimento. 

Art.7 - Affidamento in house 

Nel  rispetto  dei  presupposti  di  cui  all'art.  113  del 

T.U.E.L. e s.m.i., trattandosi di società a partecipazione 

pubblica totalitaria, si precisa che: 

1. l'attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e con- 

trollo da parte de Comuni soci è prevista in atti attraverso 

lo Statuto sociale, il contratto di servizio e/o prestaziona- 

le, la Commissione di controllo analogo ed il suo Regolamen- 

to, la Carta dei servizi e l'Assemblea dei soci; 

2. la società è dotata di strumenti di programmazione, con- 

trollo e coinvolgimento del socio, così come previsto nel 

presente Statuto, nel contratto di servizio e nella Commis- 

sione di controllo appositamente istituita; 

Ai fini della concreta attuazione dei presupposti dell'affi- 

damento in house, sussistono e/o dovranno sussistere e/o at- 

tuarsi: 

a) gli indirizzi in atti, come da Statuto e contratto/i di 

servizio, poi trasferiti nella carta dei servizi; 

b) la vigilanza attraverso l'istituzione e/o la nomina, da 

parte dell'Ente/i socio/i, della Commissione di Controllo A- 

nalogo; 

c) la vigilanza attraverso la nomina, da parte dell'Assem- 

blea o dell'Ente/i pubblico/i socio/i che svolge/svolgono il 

controllo, dell'organo amministrativo e dell'organo di con- 

trollo attraverso una nomina effettuata seguendo una procedu- 

ra di evidenza pubblica; 

d) i controlli da effettuarsi come da contratto/i di servi- 

zio e da regolamento sul Controllo Analogo; 

e) gli strumenti di programmazione, direzione, coordinamen- 

to, controllo e reporting e, quindi, i coinvolgimenti dei so- 

ci come da Statuto e da contratto/i di servizio, per la ge- 

stione ed il controllo della società. 

In relazione agli strumenti programmatici e/o di controllo, 

la società dovrà predisporre: 



 

e.i) il Piano Industriale ed il Piano economico finanziario 

- P.E.F. - di previsione annuale, quale presupposto per l'e- 

laborazione delle tariffe, per le parti di competenza della 

società (art. 8 del D.P.R. n. 158 del 1999 e successive mm. 

ed ii.) che dovrà essere approvato dall'assemblea dei soci e 

da approntarsi entro il giorno 15 del mese di dicembre del- 

l'esercizio precedente a cui il piano si riferisce; il Piano 

economico  finanziario,  come  specificato  dall'art.  8  del 

D.P.R. n. 158 del 1999 e successive mm. ed ii., dovrà indivi- 

duare: 

o il programma degli interventi necessari, imposti dalla 

normativa ambientale o comunque deliberati dagli enti loca- 

li, e concernenti sia gli acquisti di beni o servizi, sia 

l'eventuale realizzazione di impianti; 

o il piano finanziario degli investimenti, che indica l'im- 

piego di risorse finanziarie necessarie a realizzare gli in- 

terventi programmati; 

o l'indicazione dei beni, delle strutture e dei servizi di- 

sponibili, nonché il ricorso eventuale all'utilizzo di beni 

e servizi e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi 

a terzi; 

o le risorse finanziarie necessarie, completando il piano 

finanziario degli investimenti e indicando in termini di com- 

petenza i costi e gli oneri annuali e pluriennali. 

e.ii) un controllo di gestione con frequenza minimale seme- 

strale, a livello sia di situazione patrimoniale che di con- 

to economico per singolo esercizio, e relativa analisi degli 

scostamenti rispetto al bilancio di previsione annuale. e.iii) 

report e/o relazioni con riferimento al raggiungimen- to 

degli obiettivi e delle direttive impartite dall'ente, a- 

nalisi degli scostamenti e motivi di eventuale non raggiungi- 

mento degli stessi, proposte e/o piani di azione di efficien- 

tamento delle attività e/o dei servizi. 

La società dovrà inoltre garantire e porre in essere tutte 

le azioni al fine di consentire le seguenti condizioni: 

- concreta attuazione degli indirizzi, direzione, coordina- 

mento, programmazione, vigilanza e controllo da parte del- 

l'ente/i socio/i con la riserva di ogni ulteriore adeguamen- 

to in base alle leggi e norme; 

- rispetto dello Statuto e delle normative tutte previste 

per le società "in house", del contratto di servizio e/o pre- 

stazionale, delle prerogative e delle funzioni della Commis- 

sione di controllo analogo e del suo Regolamento, nonché del- 

la Carta dei servizi. 

TITOLO III 

ORGANISMI SOCIETARI 

Art. 8 - Convocazione e costituzione dell'Assemblea dei soci 

L'Assemblea è composta da tutti i soci, i quali vi interven- 

gono a norma delle seguenti disposizioni. L'Assemblea, legal- 

mente convocata e costituita, rappresenta l'universalità dei 



 

soci, e le sue deliberazioni, rese in conformità alla Legge 

ed allo Statuto, obbligano tutti i soci ancorché assenti o 

dissenzienti. L'Assemblea è ordinaria o straordinaria. 

L'Assemblea, ordinaria e/o straordinaria, è convocata dal- 

l'organo amministrativo, anche in luogo diverso dalla sede 

della Società, purché in Italia, con avviso contenente l'or- 

dine del giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza. L'assem- 

blea è convocata mediante avviso comunicato ai soci almeno 

otto giorni prima dell'assemblea con mezzi che garantiscano 

la prova dell'avvenuto ricevimento. 

L'Avviso di convocazione dell'Assemblea è inviato anche al 

Presidente della commissione di controllo analogo, i cui mem- 

bri possono partecipare senza diritto di voto. 

E' data facoltà agli Enti che svolgono il controllo di ri- 

chiedere l'inserimento e/o la trattazione, di specifici pun- 

ti all'ordine del giorno delle assemblee. 

L'avviso deve indicare la data per l'eventuale seconda convo- 

cazione dell'Assemblea. 

Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si re- 

puta regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero 

capitale sociale e partecipa all'assemblea l'amministratore 

Unico e la maggioranza dei componenti dell'organo di control- 

lo. 

In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla 

discussione (ed alla votazione) degli argomenti sui quali 

non si ritenga sufficientemente informato. 

L'Amministratore Unico convoca altresì l'Assemblea ordinaria 

ovvero straordinaria, ogni qualvolta necessario od opportu- 

no, e dovrà provvedere alla sua convocazione quando ne sia 

fatta domanda da tanti soci che rappresentino almeno quattro 

decimi del capitale sociale, e risultino indicati gli argo- 

menti da trattare. L'assemblea deve essere convocata dall'or- 

gano amministrativo almeno una volta all'anno, entro cento- 

venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

Quando particolari esigenze lo richiedano e comunque nei li- 

miti e alle condizioni previste dalla legge, l'assemblea per 

l'approvazione del bilancio potrà essere convocata entro il 

maggior termine previsto dalla legge medesima. 

Art. 9 - Presidenza dell'Assemblea e segreteria 

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, il quale 

è assistito da un Segretario, nominato dall'Assemblea stessa 

di volta in volta. Nei casi di Legge e quando l'Amministrato- 

re Unico lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da 

un Notaio. Il verbale di Assemblea viene sottoscritto dal- 

l'Organo Amministrativo e dal Segretario e dovrà essere tra- 

scritto in apposito libro. 

Art. 10 - Attribuzioni e poteri dell'Assemblea 

L'Assemblea ha le attribuzioni ed i poteri previsti dalla 

legge su tutti gli atti fondamentali della Società. Inoltre, 

e specificatamente l'Assemblea: 



 

a) determina gli indirizzi programmatici vincolanti anche in 

relazione a piani di investimento e finanziari, fermo restan- 

do quanto previsto dal controllo analogo; 

b) nomina l'Amministratore Unico e nomina i componenti del 

Collegio Sindacale, determinandone le indennità ed i compen- 

si; 

c) delibera, per giusta causa, la revoca dell'Amministratore 

Unico e/o dei componenti del Collegio Sindacale, nonché sul- 

la responsabilità degli stessi; 

d) approva le modifiche dello Statuto; 

e) approva il piano economico finanziario - PEF - ed il Pia- 

no Industriale, ed il bilancio di esercizio. 

Art. 11 - Validità della costituzione e delle deliberazioni 

Per la regolare costituzione delle Assemblee ordinarie o 

straordinarie, nonché per la validità delle relative delibe- 

razioni, sia in prima che in seconda convocazione, valgono 

le norme di legge. 

Art. 12 - Verbali delle deliberazioni dell'Assemblea 

1. Le deliberazioni delle Assemblee devono constare da verba- 

le redatto senza ritardo e sottoscritto dal Presidente e dal 

Segretario o dal Notaio nei casi previsti dalla legge. 

2. Il verbale deve indicare: 

- la data e il luogo dell'assemblea; 

- gli argomenti all'ordine del giorno; 

- l'identità del/i partecipante/i ed il capitale sociale rap- 

presentato; 

- le modalità e i risultati delle votazioni; 

Art.13 - Organo Amministrativo 

1. La Società è amministrata da un Amministratore Unico che, 

oltre i requisiti previsti dall'articolo 2382 del Codice Ci- 

vile, deve possedere i requisiti di onorabilità, professiona- 

lità e autonomia stabiliti con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'econo- 

mia e delle Finanze. Resta fermo quanto disposto dall'artico- 

lo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dal- 

l'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135. 

2. L'Amministratore Unico viene nominato dall'Assemblea dei 

soci previa selezione pubblica indetta ai sensi di legge e 

previa selezione e verifica di idonei requisiti di professio- 

nalità e integrità ed è rieleggibile. La Commissione di esa- 

me, è composta da dirigenti dei Comuni soci e/o da esperti 

di comprovata fama. 

3. L'Assemblea dei soci, al momento della nomina, determina 

la durata del mandato e/o della carica dell'Amministratore U- 

nico. 

4. Alla scadenza del mandato, e cioè fino all'approvazione 

del Bilancio relativo all'ultimo esercizio della sua carica, 

per la ricostituzione dell'organo amministrativo, per la pro- 



 

rogatio ed il regime degli atti, si applicano le norme previ- 

ste dal D.L. 293/94, convertito con modificazioni nella Leg- 

ge 15 luglio 1994, n.444. 

5. Non possono ricoprire la carica di Amministratore Unico, 

e quindi essere nominato, il/i Sindaco/i, legale/i rappresen- 

tante/i, i Consiglieri, gli Assessori, i Delegati del Sinda- 

co/i dell'Ente/i socio e/o in genere delle amministrazioni 

controllanti in carica o che hanno ricoperto tali ruoli ne- 

gli ultimi venti anni; inoltre, non possono essere nominati 

i Dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche controllanti, 

e/o della stessa società, in servizio e/o in pensione, 

nonché, di tutti, i loro parenti ed affini in linea retta al- 

l'infinito e in linea collaterale entro il quarto grado. 

6. La carica di Amministratore è incompatibile, altresì, 

con quella di dirigente e/o dipendente della Società, nonché 

per colui a cui sono state attribuite deleghe e/o poteri di 

rappresentanza o di coordinamento o per chi riveste la quali- 

fica di responsabile dei servizi, in conto proprio o di ter- 

zi, presso enti e/o aziende che svolgono attività analoghe o 

comunque connesse agli scopi sociali. L'amministratore ha 

l'obbligo, prima dell'accettazione della carica e/o qualora 

l'incompatibilità dovesse insorgere successivamente, di in- 

formare l'ente/i socio/i; quest'ultimo potrà eventualmente 

non tenerne conto. 

7. Non può essere altresì nominato Amministratore chi trova- 

si in condizioni di conflitto di interessi rispetto all'inca- 

rico, avendo interessi direttamente o indirettamente in con- 

trasto con quelli della Società (ineleggibilità e decadenza). 

8. Restano ferme le disposizioni in materia di inconferibi- 

lità e incompatibilità di incarichi di cui al decreto legi- 

slativo 8 aprile 2013, n. 39. 

9. Il compenso massimo lordo, spettante all'Amministratore 

Unico, in base alla fascia di competenza, dovrà essere para- 

metrato al Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finan- 

ze, di cui all'art. 11 c.6 del D.lgs. 175/2016 e successive 

mm. ed ii., nel quale saranno definiti gli indicatori dimen- 

sionali quantitativi e qualitativi al fine di individuare fi- 

no a cinque fasce per la classificazione delle società a con- 

trollo pubblico. Sono in ogni caso fatte salve le disposizio- 

ni legislative, regolamentari e/o deliberati dagli Enti So- 

ci, che prevedono compensi e/o limiti ai compensi, inferiori 

a quelli previsti dal decreto di cui all'art. 11 comma 6 del 

D.lgs. 175/2016 e successive mm. ed ii. Non potranno essere 

deliberati e/o corrisposti premi, eventuali parti variabili 

e/o una tantum, nel caso di risultati negativi e/o perdita 

di esercizio presentata dal bilancio dell'esercizio dell'an- 

no precedente. 

10. E' fatto divieto in ogni caso di corrispondere gettoni 

di presenza o premi di risultato e/o una tantum, se non pre- 

via specifica approvazione dell'assemblea dei soci; in ogni 



 

caso, l'approvazione ed i risultati dovranno essere indivi- 

duati prima dell'avvio delle specifiche attività premiali; è 

fatto altresì divieto di corrispondere trattamenti di fine 

mandato ai componenti degli organi sociali; 

11. L'assemblea dei soci, al momento della nomina, determina 

la durata della carica dell'amministratore Unico. Invero ta- 

le durata in carica può essere stabilita da uno a tre anni; 

comunque il periodo massimo di durata in carica del detto or- 

gano amministrativo, anche in caso di rieleggibilità, è di 

sei anni, prorogabile ad anni otto a seguito di valutazione 

positiva del suo operato; 

12. L'amministratore Unico dura in carica, altresì, al momen- 

to della scadenza, fino alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eserci- 

zio della sua carica; 

13. L'amministratore Unico può essere revocato per giusta 

causa e/o per gravi inadempienze ad opera dell'Assemblea dei 

soci, approvata dal Consiglio/i Comunale/i della/e ammini- 

strazione/i soci/e, anche su proposta della Commissione di 

Controllo analogo 

14. I componenti degli organi di amministrazione e di con- 

trollo delle società partecipate sono soggetti alle azioni 

civili di responsabilità previste dalla disciplina ordinaria 

delle società di capitali, salva la giurisdizione della Cor- 

te dei conti per il danno erariale causato dagli amministra- 

tori e dai dipendenti delle società in house. E' devoluta al- 

la Corte dei conti, nei limiti della quota di partecipazione 

pubblica, la giurisdizione sulle controversie in materia di 

danno erariale di cui all'art. 12 comma 2 del d.lgs. n. 

175/2016. 

Art.14 - Attribuzioni Amministratore Unico 

All'amministratore unico spetta, nei limiti degli indirizzi 

programmatici approvati dall'Ente/i Pubblico/i socio/i e tra- 

sferiti negli strumenti programmatici, l'amministrazione or- 

dinaria e straordinaria della società ed è investito di tut- 

ti i poteri per la gestione aziendale, fatta salva la possi- 

bilità di delegare parte delle proprie attribuzioni a diri- 

genti e/o funzionari apicali della società. In particolare: 

a) adotta e vigila sul rispetto delle norme previste nel pre- 

sente statuto e gli altri regolamenti interni che si rendes- 

sero necessari per il buon funzionamento dell'azienda; 

b) vigila sul rispetto del contratto/i di servizio e/o pre- 

stazionale/i e sul rispetto del Regolamento della Commissio- 

ne di controllo analogo; 

c) predispone il Piano Industriale e del relativo piano de- 

gli investimenti da sottoporre all'approvazione dell'assem- 

blea dei Soci; 

d) adotta ed attua il Piano industriale approvato dall'assem- 

blea dei soci; 

e) predispone, conformato al Piano industriale e per i costi 



 

di competenza e conosciuti dalla società, ed in collaborazio- 

ne con l'ente/i socio/i, il Piano finanziario (P.E.F.) per 

l'elaborazione delle tariffe; 

f) predispone il progetto di bilancio d'esercizio ed i rela- 

tivi allegati, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

g) adotta annualmente, nel rispetto di quanto successivamen- 

te previsto e nel rispetto di quanto previsto nella lettera 

o), il piano del fabbisogno del personale, sottoponendolo al- 

la preventiva valutazione della Commissione di controllo ana- 

logo e le eventuali variazioni rispetto a quello approvato 

nell'esercizio precedente; 

h) cura l'attuazione e il raggiungimento degli obiettivi 

d'interesse collettivo nel rispetto degli indirizzi program- 

matici approvati dal/i Consiglio/i Comunale/i, deliberati 

preventivamente dall'assemblea dei soci, e sentito anche il 

parere della commissione di controllo analogo; 

i) adotta lo schema di carta dei servizi e gli standard del 

settore seguendo le prescrizioni del/i capitolato/i presta- 

zionale/i; 

l) indice le gare e determina in generale le procedure da se- 

guire in osservanza alle norme e regolamenti sulle società 

pubbliche per l'aggiudicazione di appalti e forniture; 

m) delibera l'assunzione, la sospensione ed il licenziamento 

del personale, prende atto delle dimissioni presentate dallo 

stesso e della cessazione per limiti d'età nei casi ammessi 

dalla legge e dal CCNL; in particolare, salvo quanto previ- 

sto dal D.lgs. n. 175/2016, e successive modifiche e/o inte- 

grazioni legislative sulle società partecipate, ai rapporti 

di lavoro dei dipendenti della società (che è a controllo 

pubblico) si applicano le disposizioni del Capo I, Titolo 

II, del libro V del codice civile, dalle leggi sui rapporti 

di lavoro subordinato nell'impresa, ivi incluse quelle in ma- 

teria di ammortizzatori sociali, secondo quanto previsto dal- 

la normativa vigente, e dai contratti collettivi. Specifica- 

tamente, stabilisce con propri provvedimenti, criteri e moda- 

lità per il reclutamento del personale nel rispetto dei prin- 

cipi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubbli- 

cità e imparzialità e dei principi di cui all'articolo 35, 

comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In 

caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova 

diretta applicazione il suddetto articolo 35, comma 3, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001. 

n) prende atto della stipulazione, da parte dell'associazio- 

ne a cui l'azienda aderisce, di contratti collettivi di lavo- 

ro ed approva la spesa relativa; 

o) approva gli accordi sindacali aziendali nei casi ammessi; 

p) delibera sulla struttura organizzativa aziendale e 

sull’inquadramento del personale; 

q) predispone, anche su richiesta del comune/i socio/i, le 

proposte di modifica del presente statuto per l'approvazione 



 

da parte dei Consigli Comunali e/o degli Enti Pubblici Soci; 

r) adotta ogni altro provvedimento necessario ai fini del 

raggiungimento dei fini istituzionali della società; 

s) predispone programmi di valutazione del rischio di crisi 

aziendale informandone l'Assemblea nell'ambito della relazio- 

ne annuale sul governo societario; 

t) assicura il massimo livello di trasparenza sull'uso delle 

risorse aziendali e sui risultati ottenuti, secondo le previ- 

sioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Art. 15 - Libro verbali 

L'Amministratore unico ha facoltà di annotare tutti gli atti 

riguardanti il suo operato; in tal caso, redigerà ed alli- 

brerà apposito verbale nel relativo Libro sociale. 

Art.16 - Rappresentanza sociale 

1. La rappresentanza legale della Società nei confronti dei 

terzi ed in giudizio nonché la firma sociale spetta all'Ammi- 

nistratore Unico. Spettano altresì ai procuratori nell'ambi- 

to della delega conferita e/o del mandato conferito. 

2. La rappresentanza della Società in liquidazione spetta al 

liquidatore con le modalità e i limiti stabiliti in sede di 

nomina. 

TITOLO IV 

COLLEGIO SINDACALE E REVISORE - CONTROLLO 

Art.17 - Collegio sindacale 

1. L'Assemblea nomina il Collegio Sindacale costituito da 

tre sindaci effettivi e due supplenti e ne determina il com- 

penso. Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono es- 

sere scelti tra gli iscritti all'Albo dei revisori legali. I 

restanti membri, se non iscritti in tale Albo, devono essere 

scelti tra gli iscritti negli Albi professionali individuati 

con Decreto del Ministero della Giustizia o fra i professori 

universitari di ruolo in materie economiche o giuridiche. 

2. La nomina di almeno un terzo dei componenti spetta al ge- 

nere meno rappresentato. Tale percentuale deve essere rispet- 

tata anche nel caso di sostituzione dei componenti meno rap- 

presentati venuti a cessare in corso di mandato. 

3. I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono al- 

la data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del Bi- 

lancio di esercizio relativo al terzo esercizio della cari- 

ca. 

4. Sia i membri effettivi, che i membri supplenti, devono 

possedere, previa verifica, i requisiti di onorabilità, pro- 

fessionalità e autonomia stabiliti con decreto del Presiden- 

te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del- 

l'economia e delle finanze. Resta fermo quanto disposto dal- 

l'articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, 

e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135." 

5. A pena di decadenza non possono essere eletti alla carica 



 

coloro che presentano le cause di ineleggibilità e di deca- 

denza a norma di legge. Ai sensi del comma 3 dell'Art.2399 

c.c. non possono essere nominati Sindaci della Società, i 

Consiglieri, gli Assessori, i Dirigenti e i Dipendenti del/i 

Comune/i e/o degli enti pubblici soci, nonché i loro parenti 

ed affini in linea retta all'infinito e in linea collaterale 

entro il quarto grado, nonché coloro che si trovano nelle si- 

tuazioni di ineleggibilità analoghe a quelle stabilite per 

l'Amministratore unico. 

6. Il Collegio Sindacale, a norma dell'Art. 2403 comma 1 

c.c., vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sul- 

l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo corretto funziona- 

mento. 

7. La revisione legale può essere conferita al Collegio Sin- 

dacale ai sensi dell'Art. 2409 bis del Codice Civile. In ta- 

le ipotesi, tutti i componenti effettivi e supplenti del Col- 

legio Sindacale devono essere iscritti all'Elenco/Albo dei 

Revisori Legali. 

8. Il Collegio Sindacale deve riferire all'assemblea sui ri- 

sultati dell'esercizio sociale e sull'attività svolta nell'a- 

dempimento dei propri doveri, e fare le osservazioni e le 

proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione, con 

particolare riferimento all'esercizio della deroga di cui al- 

l'articolo 2423, quarto comma, codice civile. Analoga Rela- 

zione è predisposta dal soggetto incaricato del controllo 

contabile. 

Il collegio sindacale, se esercita anche il controllo conta- 

bile, redige la relazione prevista dall'Art. 2409 ter 

cod.civ. 

9. Il libro del Collegio Sindacale nonché quello della revi- 

sione legale, se distinto, dovrà essere tenuto anche presso 

gli uffici amministrativi della Società. 

10. I componenti del Collegio Sindacale possono compiere at- 

ti di ispezione e di controllo e hanno facoltà di chiedere 

notizie all'Organo Amministrativo sull'andamento della ge- 

stione sociale o su determinati affari. 

11. La revisione legale della Società può essere conferita 

anche ad un Revisore Unico o ad una società di revisione i- 

scritti nell'apposito Elenco/Albo/Registro. 

12. L'incarico della revisione legale di cui al comma prece- 

dente, è conferito dall'Assemblea sentito il parere del Col- 

legio Sindacale, la quale determina il corrispettivo spettan- 

te per l'intera durata dell'incarico. L'incarico ha la dura- 

ta di tre esercizi, con scadenza alle data dell'Assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio dell'incarico. 

Art.18 - Controllo analogo 

1. Spettano esclusivamente agli enti pubblici soci, i seguen- 



 

ti poteri: 

a. Potere di direzione e controllo sulle modalità e condizio- 

ni di erogazione dei Servizi ambientali e sulla gestione del- 

la società stessa; 

b. Elaborazione e modifica degli "schemi tipo" di contratto 

di servizio/convenzione di gestione; 

c. Pareri sui piani strategici e finanziari della gestione 

societaria; 

d. Controllo sullo stato di attuazione degli obiettivi asse- 

gnati anche sotto il profilo dell'efficacia, efficienza ed e- 

conomicità, disponendo a riguardo altresì di poteri di super- 

visione, coordinamento ed ispettivi concreti presso la sede 

sociale e di informazione; 

e. Controllo ed approvazione sui conti annuali della so- 

cietà, con obbligatoria rendicontazione contabile semestrale 

da parte di quest'ultima. 

2. Nel rispetto della normativa vigente, il socio/ soci ef- 

fettueranno un controllo analogo a quello esercitato sui pro- 

pri servizi con la modalità previste dal presente Statuto e 

nel rispetto di quanto previsto dalla normativa di settore e 

della normativa comunitaria e nazionale. 

3. Anche al fine di ottemperare all'obiettivo di un congruo 

monitoraggio e controllo, l'organo amministrativo predispone 

ed invia ai soci ed alla Commissione di Controllo analogo, i 

seguenti documenti: 

a) entro il 15 del mese di dicembre di ogni anno, e per quan- 

to di competenza, il piano economico e finanziario ed il pia- 

no industriale per l'anno successivo, corredato eventualmen- 

te del piano previsionale triennale delle attività. Gli stes- 

si, conformemente a quanto stabilito dal presente Statuto, 

dovranno essere approvati dall’Assemblea la quale potrà for- 

nire linee guida e di indirizzo; 

b) le eventuali proposte di modifiche statutarie; 

c) una relazione semestrale contenente gli elementi gestiona- 

li, economici, patrimoniali e finanziari relativi alla So- 

cietà; 

d) il progetto di bilancio annuale completo di ogni allegato 

tra cui la relazione dell'organo amministrativo contenente 

il conseguimento degli obiettivi individuati nel piano annua- 

le e la verifica degli investimenti effettuati; 

e) tutti gli atti necessari alla verifica anche sotto il pro- 

filo dell'efficacia, dell'efficienza ed economicità della ge- 

stione e dello stato di attuazione degli obiettivi risultan- 

ti dagli atti di programmazione; 

f) ogni informazione e documento relativo ad eventi straordi- 

nari, non previsti nelle relazioni e piani sopra indicati, 

che possa riflettersi sull'ordinario e regolare andamento ge- 

stionale della Società. 

4. La Società ha l'obbligo di trasmettere con congruo antici- 

po ai soci che effettuano il controllo analogo la documenta- 



 

zione al fine di consentire un tempestivo ed approfondito e- 

same. I soci che effettuano il controllo analogo, e gli orga- 

nismi a ciò deputati, potranno presentare eventuali osserva- 

zioni scritte ed esercitare le altre prerogative previste 

dalla legge e dal presente Statuto. I Soci e/o gli Enti Pub- 

blici Soci, verificano lo stato di attuazione degli obietti- 

vi risultanti dai Bilanci e dai Piani strategici, economici, 

patrimoniali e finanziari di breve e lungo periodo della so- 

cietà, cosi come da essi approvati, attuando in tal modo il 

controllo sull'attività della società. La Società è tenuta a 

svolgere servizi pubblici rientranti nel relativo oggetto so- 

ciale esclusivamente sulla base di disciplinari (contratti 

di servizio/convenzione di affidamento) aventi contenuti de- 

terminati preventivamente dai soci e/o dagli Enti pubblici 

soci. 

5. Il controllo si eserciterà, inoltre, negli altri modi pre- 

visti dalla legge e, specialmente, mediante la stipulazione 

di accordi, intese, protocolli e contratti di servizio, ese- 

guendo ispezioni ed accessi. Per l'esercizio del controllo, 

i soci, con i loro organismi, hanno accesso, con le modalità 

di legge e/o regolamentari, a tutti gli atti della società. 

6. l'Amministratore Unico ed il collegio sindacale sono tenu- 

ti a collaborare, anche tramite la tempestiva comunicazione 

dei dati che vengono richiesti, al fine di consentire il com- 

pleto controllo degli enti e amministrazioni pubbliche sui 

servizi da essi affidati alla società. 

TITOLO V 

BILANCIO E UTILI 

Art. 19 - Strumenti programmatici 

1. Il piano industriale deve contenere le scelte e gli obiet- 

tivi che la società intende perseguire nell'anno successivo 

e, su indicazione dell'Ente/Enti soci, nel triennio entran- 

te, nel rispetto degli indirizzi ricevuti dall'assemblea or- 

dinaria dei soci. 

2. Il Piano economico finanziario (P.E.F. - D.P.R. n. 

158/1999 e s.m.i. - Formazione della Tariffa) di previsione 

annuale, redatto in coerenza con il piano industriale, deve 

comprendere, separatamente, il piano del personale e deve 

contenere i criteri e la ripartizione dei costi dei servizi 

pubblici locali e a ciascun centro di responsabilità. 

3. Il budget e/o piano economico-finanziario di previsione 

pluriennale predisposto sulle linee guida e/o delle politi- 

che e dei progetti elaborati dagli Enti soci, mettendo in e- 

videnza gli investimenti previsti e indicando le relative mo- 

dalità di finanziamento, deve per quanto possibile articolar- 

si per singoli servizi pubblici locali e per singoli centri 

di responsabilità e, ove possibile, deve altresì comprende- 

re, distintamente per esercizio, le previsioni dei costi e 

dei ricavi di gestione e le relative modalità di finanziamen- 

to. 



 

4. Il piano industriale, il Piano Economico Finanziario, il 

budget e/o piano economico-finanziario di previsione plurien- 

nale sono da intendersi quali strumenti di programmazione e 

di controllo preventivo e successivo della gestione, e quale 

formalizzazione della facoltà di indirizzo, programmazione, 

vigilanza e controllo societario riservata a tutti gli en- 

ti/amministrazioni pubbliche socie, anche ai fini della for- 

mazione delle tariffe nel rispetto delle vigenti leggi, e 

successiva attività di controllo e verifica da parte di tut- 

ti questi ultimi a prescindere dalla misura di partecipazio- 

ne al capitale. 

5. L'amministratore Unico provvede alla predisposizione di 

una situazione contabile e/o Bilancio di verifica infrannua- 

le semestrale, illustrando le cause che potrebbero generare 

un risultato di esercizio diverso da quello atteso e/o previ- 

sto ed individuando i correttivi più opportuni. 

La situazione contabile e/o bilancio di verifica semestrale 

dovrà essere approvata dall'assemblea ordinaria dei soci. 

Art. 20 - Esercizio Sociale Utili 

1. L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni an- 

no. Alla fine di ogni esercizio l'amministratore unico proce- 

de, con l'osservanza delle disposizioni di legge e delle pre- 

scrizioni applicabili, alla formazione del progetto di bilan- 

cio di esercizio (costituito dallo stato patrimoniale, dal 

conto economico e dai documenti ad esso allegati) da sotto- 

porre all'assemblea dei soci. 

2. L'utile netto risultante dal bilancio di esercizio, de- 

tratta la quota da imputarsi a riserva legale fino al limite 

di legge, è destinato secondo quanto deliberato dall'assem- 

blea. 

Art. 21 - Partecipazione ed informazioni 

La società governa i servizi affidati e/o concessi, sulla ba- 

se di principi e regole che garantiscano la trasparenza de- 

gli atti, l'accesso pubblico alle informazioni aziendali e i 

poteri della cittadinanza di osservazione e proposta di modi- 

fica in merito agli atti di gestione aziendale. 

La società è tenuta a promuovere ogni possibile forma di par- 

tecipazione consultiva, propositiva e di controllo dei citta- 

dini in ordine al funzionamento e all'erogazione dei servizi. 

Art. 22 - Clausola Arbitrale 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponi- 

bili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle 

per le quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del 

Pubblico Ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi- 

nato dal Presidente del Tribunale della circoscrizione ove 

ha sede la società, su istanza della parte più diligente. 

La sede dell'arbitrato sarà presso il domicilio dell'arbi- 

tro, il quale deciderà secondo equità in via irrituale, di- 

sponendo altresì sulle spese. 



 

Art. 23 - Pubblicità degli atti 

Per assicurare la massima trasparenza, il presente statuto, 

i regolamenti e gli altri atti, compresi il bilancio dell'a- 

zienda, dovranno essere pubblicati nel sito istituzionale 

della Società, e possibilmente anche sui siti degli Enti lo- 

cali e/o amministrazioni pubbliche socie. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art.24 - Scioglimento - Rinvio 

1. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa al- 

lo scioglimento della Società, osservato se del caso il di- 

sposto dell'articolo 2449 del Codice Civile, 1l'assemblea 

straordinaria procederà: 

- alla nomina di un liquidatore; 

- alla indicazione dei criteri di svolgimento della liquida- 

zione; 

- alla determinazione del compenso spettante al liquidatore. 

Il tutto, particolarmente, ai sensi dell'art. 2365 c.c. e 

dell'art.2487 cod.civ. 

2. Per quanto non previsto nel presente Statuto si applicano 

le disposizioni di legge in materia incluse quelle dell'Unio- 

ne Europea. Tutte le disposizioni dello statuto che, anche a 

seguito di interpretazione giurisprudenziale consolidata do- 

vessero essere o divenire incompatibili con la suddetta nor- 

mativa avente carattere inderogabile si debbono intendere co- 

me mai entrate in vigore o immediatamente abrogate. 
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